Questo file è già in vostro possesso

Le tre Conversioni del 1886
Charles, Thérèse et Paul...
Presentazione
Questa riflessione vuole mettere in parallelo tre personaggi che hanno in comune un anno e un luogo : il 1886, in Francia. Charles de Foucauld, Thérèse di Lisieux e Paul Claudel si sono convertiti al Signore nello stesso anno, due di loro (la piccola Teresa e Claudel) nello stesso giorno (Natale 1886). Sono esperienza diversissime, che partono da presupposti particolari legati ad una diversa storia spirituale, ma è unica la Voce che chiama. 
Metterli in parallelo attraverso una riflessione a più voci significa sottolineare come, nella storia della spiritualità, tante singole storie si intrecciano, si arricchiscono a vicenda, si “parlano”.
Indicazioni per la preghiera
La lettura si può accompagnare con musica classica di sottofondo e con la visione di alcune diapositive simboliche. Non è necessario l’uso di canti. Sarebbe bello anche preparare alcuni bigliettini con frasi tratte dagli scritti dei tre protagonisti, da distribuire ai partecipanti all’inizio della preghiera. È bene anche allestire una bacheca, al centro dell’ambiente, con le foto ingrandite dei tre personaggi.
Per la lettura
Tre narratori (i numeri 1,2 e 3)
Charles
Abbè Huvelin
Thérèse
Celine
Paul
Introduzione

1. “Che cercate?"
2. “Maestro, dove abiti?"
1. “Venite e vedrete" (Giovanni 1, 38-39)
3. Questa è la storia di tre conversioni, la storia di attimi che hanno segnato tre vite...
Cos'è infatti la conversione se non l'insieme di un lungo cammino e di un attimo immediato? Un cammino fatto di ricerca, di solitudine, di domande... e un attimo, fatto solamente di Grazia.
2. Anch'io, oggi, sono chiamato a questa conversione, in quest'attimo in cui Tu, Signore, entri di nuovo nella mia storia e la rinnovi. 
1. Per questo vogliamo chiedere a voi, anime innamorate di Lui: cosa è successo in quell'attimo, cosa avete provato? Tu, Charles, tu, piccola Thérèse e tu, Paul...
3. Charles de Foucauld, Thérèse Martin e Paul Claudel sono tre persone che, dopo un cammino particolare, sono stati avvolti dalla grazia della conversione; ciascuno in un modo diverso, ciascuno dando a quella "conversione" un tono diverso. 
1. La conversione di Charles è un cammino lento e una progressiva comprensione di un mistero...
2. La conversione di Thérèse è la scoperta della “Piccola Via” dell’amore...
3. La conversione di Paul è un lampo immediato di Grazia...
1. Tre storie differenti, un sacerdote, una suora, un laico, eppure provvidenzialmente unite da uno stesso anno e da uno stesso luogo: 
2. il 1886, in Francia... 
3. Per tutti e tre, quello del 1886 fu un Natale diverso.
1. CHARLES
1. Charles de Foucauld nasce nel 1858, da una famiglia ricca e nobile di Strasburgo. A soli sei anni rimane orfano e viene affidato al nonno materno. Con lui si trasferisce poi a Nancy, prendendo la cittadinanza francese. La sua mamma, nella prima infanzia, gli aveva trasmesso la fede cristiana ma, entrato nel collegio dei gesuiti a Parigi, all'età di sedici anni Dio scompare dal suo orizzonte. Charles non crede più a niente. La sua vita morale finisce per crollare. 
A diciotto anni entra nell'accademia per intraprendere la carriera militare. Rimane così anni e anni senza niente negare e niente credere, disperando della verità e non credendo in Dio. Eppure il suo cuore comincia a sentire una tristezza profonda, un vuoto doloroso. 
Durante un viaggio in Marocco, a venticinque anni, rimane ammirato dalla fede in Allah e dall'atmosfera misteriosa del deserto ma, tornato a Parigi, non trova pace. Le domande su Dio diventano assillanti. Infine arriva un giorno in cui Charles smette di ragionare. Si inginocchia e basta... è l'ottobre del 1886.
Charles: Oggi è la vigilia di Natale... Mancano poche ore alla Messa di Mezzanotte... Non mi ricordo più quanti anni sono passati dall'ultima volta in cui ho partecipato a questa Messa. Oggi ci ritorno... Anzi, devo dire che non vedo proprio l'ora di entrare in Chiesa e di vedere gente e di pregare... Finalmente è Natale,...
La mia vita è cambiata da poco meno di due mesi. è successo alla fine di ottobre. Avevo passato una notte insonne, in cui ancora una volta mi ero posto tante volte quella domanda, quella richiesta: Dio, se tu esisti, fammelo sapere... Ma, niente, nessuna risposta... Cercavo una luce, ma non trovavo niente....
2. Charles aveva ventotto anni nel 1886. Aveva ventotto anni quando si inginocchiò...
3. E la mia vita cosa mi ha portato fino adesso? Come attendo questo nuovo Natale? Dove posso trovare la pace?
Charles: ...poi mi sono alzato e sono andato alla chiesa di Sant'Agostino. Lì c'era un sacerdote che sapeva mettermi in crisi... Lo avevo ascoltato e incontrato più di una volta, ma mai da solo a solo.
Ho chiesto di lui in sagrestia e mi hanno indicato il suo confessionale. Era là. Allora mi sono accostato alla porticciola e, a mezza voce, gli ho detto: "Abate Huvelin, vorrei che mi istruiste sulla fede". E dal buio di quel confessionale la voce sommessa di quel prete mi ha risposto: 
Abate Huvelin: "Inginocchiatevi, confessatevi a Dio e crederete".
Charles: "Ma io non sono venuto per questo!"
Abate Huvelin: "Confessatevi!"
Charles: La voce che veniva da quel buio mi ha donato allora la luce che cercavo. E non so proprio cosa mi ha spinto ad andare di fianco, a inginocchiarmi con il viso appoggiato alla grata..., come mi sarei appoggiato sulla spalla di un caro amico. Ed ecco, la Pace, finalmente...
Man mano che parlavo, confessando i miei tanti peccati, mi sentivo sempre più libero e amato, oh sì, amato! E quel segno di croce su di me...
Abate Huvelin : Io ti assolvo...
Charles : Quel perdono insperato...
Abate Huvelin : ...dai tuoi peccati...
Charles : ...mi dona ancora oggi la gioia immensa che sola viene da Dio...
Abate Huvelin : ...nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Charles : Sono nella Pace, finalmente.
Abate Huvelin: "Siete a digiuno?"
Charles: "Sì", gli ho riposto. Ecco allora che mi ha condotto vicino alla balaustra davanti all'altare. E ho ricevuto il Corpo di Cristo e con quel Corpo la tranquillità dell'anima che mi accompagna ancora oggi, in questa vigilia di Natale.
Grazie, Signore, perché facendomi entrare in quel confessionale, alla fine di ottobre, mi hai dato tutti i beni, mio Dio. Se c'è più gioia in cielo alla vista di un peccatore che si converte, quanta ve ne sarà stata quando sono entrato in quel confessionale?
2. Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo comandamento. Il secondo poi è simile a questo: amerai il prossimo tuo come te stesso.
Charles: Grazie, Signore, perché mi hai messo sotto le ali di quel prete santo e vi sono rimasto, mi hai portato con le sue mani da quel tempo e non è stato che grazia su grazia; io chiedevo lezioni di religione; e lui mi chiese di inginocchiarmi e di confessarmi. Grazie per quella frase durante una predica...
Abate Huvelin: O Gesù, tu hai ben preso l'ultimo posto che mai nessuno è riuscito a togliertelo!
Charles: O Dio, tu sei Umile... E io non posso fare altro che scegliere l'umiltà di Nazaret! Ora vado alla Messa di Mezzanotte e ti contemplo ancora, umile a Betlemme, umile a Nazaret, umile in croce! E in me c’è un grande desiderio: che qualcun altro, forse anche in questa Notte, sperimenti questa Grazia della conversione.
2. THÉRÈSE

2. La vita di Thérèse Martin si svolge in un arco brevissimo di tempo. Eppure, in soli ventiquattro anni, ella riesce ad aprirsi ad una santità così alta che Papa Pio X non esitò a dire di lei: "è la più grande santa dei tempi moderni".
Nel Natale del 1886, quando Thérèse ha quasi quattordici anni, un'esperienza straordinaria quanto semplice segna la sua vita. Lei poi chiamerà questo momento la sua Conversione di Natale...
Thérèse: è terminata da un'ora la Messa di Mezzanotte e io sono ancora sveglia, accanto alla mia cara sorella Céline, che ha preso sonno da poco... Oh, io devo ringraziarti, mio Gesù, perché la notte dell'anima mia è stata trasformata in torrenti di luce.
Céline: Thérèse è sveglia... E non si accorge che sono sveglia anch'io... Poco fa ho notato in lei un cambiamento che la fa apparire ora più adulta e non più bambina. Di ritorno dalla Messa, come è tradizione, i bimbi vanno felici a vedere le "scarpe incantate" attaccate al camino, pieni di dolci e di sorprese... Anche quest’anno papà ed io le abbiamo preparate bene, oggi pomeriggio... Papà, gli anni passati, mostrava sempre una grande gioia nel vedere la piccola aprire quelle scarpette. Ma oggi papà era tanto stanco...
Thérèse: Io salivo le scale della casa con gioia, per togliermi il cappello prima di scendere e andare al camino. Oh, attendevo quell'istante da giorni. Mi era sempre piaciuto poter scoprire le sorprese, ricevere regali, mangiare i dolci di Natale! Ma... questa notte, proprio in quel momento, ho sentito papà che, guardando quelle scarpe, con voce annoiata ha detto: Per fortuna che è l'ultimo anno!...
Céline: Quelle parole di papà, dette con tono di noia, hanno ferito Thérèse... Gli son venute subito le lacrime agli occhi. Immaginavo cosa stesse provando: "Ma come, io aspetto da tanto questo momento, e papà invece non vede l'ora che passi?" Non volevo che Thérèse piangesse. Gli ho detto...: "Aspetta, Thérèse, non scendere, ti farebbe troppo male vedere subito nelle tue scarpe!" Non volevo vederla piangere, né volevo vedere papà dispiaciuto per quelle lacrime...
Thérèse: Ma in quel momento non mi son sentita più la stessa. Gesù mi aveva cambiato il cuore. Ho represso le lacrime e, scese velocemente le scale, ho preso quelle scarpe, mi son messa davanti a papà e ho tirato fuori tutti gli oggetti, con l'aria beata di una regina...
Céline: Non credevo più ai miei occhi... Papà rideva, era ridiventato gaio... Thérèse aveva ritrovato una forza d'animo che non le vedevo da tempo...
3. Che strano racconto... Ci si può convertire per una cosa del genere? Come è possibile che un piccolo e quasi banale episodio di vita familiare diventi "grazia di completa conversione"?
Thérèse: Oh, sì, mi sono convertita in quell'istante apparentemente così banale. Ho sentito e sento un desiderio grande di lavorare per la conversione dei peccatori. Sento che la carità mi entra nel cuore, con un bisogno immenso di dimenticare me stessa per far piacere agli altri!
2. Come è bello mettere il proprio "io" sotto i nostri piedi... Farsi veramente umili, sperimentare il miracolo dell'amore che entra nel cuore e ci rende felici...
Thérèse: Gesù Bambino, come desidero che qualcun altro sperimenti la Grazia della Conversione: ma che sia per oggi, in questo Natale!
3. PAUL
3. Paul Claudel, definito oggi uno dei più grandi scrittori cristiani del nostro secolo, a diciotto anni si "sistema nell'incredulità". Ribelle, insofferente, preso dall'avidità di nuove conoscenze e sensazioni, manovrato da passioni impure, dimentica presto il suo battesimo e la sua prima comunione. Affida tutto alla scienza, al ragionamento, ma sente allo stesso tempo tristezza e noia, disperazione e terrore... Eppure mentre Paul nega Dio, ecco che Dio imprevedibilmente entra nella vita di Paul. Dio infatti scrive dritto sulle nostre righe storte. Tutto concorre all'azione di Dio. Anche il peccato. E anche per Paul, come per Charles e Thérèse, arriva il Natale del 1886...
Paul: è la sera di Natale... O devo dire che è il mio primo Natale? Oh sì, perché oggi è capitato un evento che non riuscirò a descrivere bene a parole, l'evento che, ne sono certo, segnerà tutta la mia esistenza. Sono stato a Notre-Dame, per il canto solenne dei Vespri. Non ci sono andato per fede... Ero lì ad attingere un po' di idee per scrivere contro i cristiani, soprattutto sulle vuote liturgie cattoliche, fatte solo di superficie... Ci ero già andato stamattina, alla Messa ma, per la folla numerosa, non ero riuscito a vedere quasi nulla e non ho fatto altro che annoiarmi. Ecco perché sono tornato questa sera...  
(Canto del Magnificat, dal libretto numero 404)
2. Paul era in piedi tra la folla, vicino al secondo pilastro rispetto all'ingresso del coro, a destra, dalla parte della sagrestia. E' stato questo il suo momento di grazia. Era lì per parlare male dei cristiani, era lì per  prendere appunti, per criticare.... Ma anche Dio era lì per toccarlo, finalmente...
Paul: Improvvisamente, durante il canto, ho avuto il sentimento lacerante dell'eterna infanzia di Dio e... ho creduto. Sì, io credo! Credo veramente, con tutte le mie forze... Credo con tutto il mio essere, credo con una convinzione potente... O eterno Dio innocente, come mi ritrovo bambino! Come sono felice! E come sono felici le persone che credono! Sì, è vero, è proprio vero! Dio esiste. è qui. è qualcuno, è un essere personale come me! Mi ama, mi chiama... Oh, come ho pianto! Anzi, come ho singhiozzato, mentre l'emozione cresceva con la tenera melodia dell’ Adeste fideles...
(Canto: Adeste fideles, dal libretto numero 237)
Paul: Ora qui, a casa, ho in mano la Bibbia. Fuori piove e il rumore dell'acqua lo sento come un dolce sottofondo di purificazione. Leggo il racconto della crocifissione... Vedo quel centurione sotto la croce, sotto la pioggia di quel venerdì santo e con lui dico: "Costui è veramente il Figlio di Dio". A me, Paul, Lui si sta rivolgendo. A me Lui promette il Suo amore... Oh, come è straziante e dura la stagione dell'inferno in cui sono stato fino ad ora! Solo adesso capisco che l'inferno è dovunque non c'è Cristo.
___________________________
1. Andarono dunque e videro dove abitava...
2. ...e quel giorno si fermarono presso di lui. (Giovanni 1, 39)
3. era il 1886.
Charles: Grazie, Signore...
Thérèse: Grazie per il tuo Amore...
Paul: Grazie, per la tua Luce...
Charles, Thérèse e Paul: Tu sei la nostra Pace.
Conclusione

1. Charles de Foucauld dal 1890 in poi si mette alla sequela radicale di Gesù, finché nel 1897, stabilendosi a Nazaret per tre anni, capisce che la sua vocazione è quella di "gridare il Vangelo sui tetti non con la parola, ma con la vita". Nel 1901 diventa sacerdote con un grande desiderio: essere il "fratello universale" di tutti, cristiani, musulmani, ebrei. Prende il deserto come suo luogo di missione, diventa l'amico dei Tuareg, fonda l'associazione dei Fratelli e delle Sorelle del Sacro Cuore di Gesù. La sua vita si conclude il 1o dicembre 1916, quando alcuni Tuareg ribelli raggiungono l'eremo-fortino a Tamanrasset, dove se ne stava in preghiera. Viene legato alle mani e ai piedi. Un ragazzo gli fa da guardia. All'improvviso si sente arrivare qualcuno. Il ragazzo ha paura e spara... E così, a cinquantotto anni, Charles muore, in ginocchio, come aveva desiderato: configurato a Gesù anche nella morte.
2. Nel Natale del 1887, Thérèse entra nel Carmelo di Lisieux, dove offre dieci anni indimenticabili per la storia della Chiesa... La sua testimonianza, umile e semplice, ricca di doni, è per noi tutti, ancora oggi, segno dell'Amore di Dio che chiama. Thérèse muore il 30 settembre 1897, a ventiquattro anni, dicendo: Non mi pento di essermi offerta all'Amore!
3. Paul Claudel vive altri quattro anni di ricerca appassionata di Dio. Poi in un altro Natale, quello del 1890, accostandosi per la seconda volta nella vita all'Eucaristia ne scopre la grandezza insieme alla bellezza della Bibbia. Tutte le sue opere letterarie e teatrali non faranno che mostrare la divinità del Verbo e la sua umanità. E tra le tante opere, L’annuncio a Maria è certamente il suo capolavoro. La sua esistenza è animata dal desiderio di amare Gesù Cristo e di farlo amare, dargli il cuore. Paul si innamora follemente anche della Chiesa. La insegue, la scruta, la canta, la invoca. E Papa Pio XII dirà della sua opera: "Possano i fortunati uditori di questo dono letterario e religioso riportare nel loro spirito un santo slancio per salire verso Cristo Verbo di Dio, canto eternale, del quale ogni vera poesia è l'eco quaggiù". Claudel muore nel 1955, a ottantasette anni.
